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In questo romanzo i miei principali personaggi, i coniugi Emily e Ricky McGinnis, rientrati dal loro movimentato week-end a Parigi, si ritrovano nuovamente costretti ad affrontare le insidie studiate dall’ex agente sovietico Pavel Krupkin.


Come già più volte precisato i miei racconti sono frutto di fantasia anche se, in alcune occasioni, si ricollegano a vicende realmente accadute ma non è il caso di questo libro.


Tutti i personaggi, luoghi e situazioni sono frutto di pura fantasia ed ogni riferimento a personaggi o vicende realmente accadute è puramente casuale.




Romanzi già pubblicati, nell'anno 2015, dallo stesso autore:


* I Gemelli Dormienti


(1aEdizione - Febbraio 2015)


* La Vendetta di Krupkin


(1aEdizione - Maggio 2015)


* La Fuga di Krupkin


(1aEdizione- Agosto 2015)


* Il Dossier Grecia


(1aEdizione - Ottobre 2015)


- Nell'anno 2016 :


* Sporco Affare in Cina


(1aEdizione - Gennaio 2016)


* Krupkin il Ritorno


(1aEdizione - Maggio 2016)


* Terrore al Ristorante


(1aEdizione – Settembre 2016)
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COLT 45
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La Colt 45 - Tra la fine del 1899 e l'inizio del 1900, l'Esercito degli Stati Uniti eseguì dei test su alcune pistole a canna rinculante per sostituire le vecchie rivoltelle cal.38 in dotazione sul finire del secolo.


Le sperimentazioni, condotte su modelli presentati dalla Mauser (il C96), dalla Mannlicher (lo Steyr Mannlicher M1894) e dalla Colt (Colt M1900), non furono soddisfacenti, così l'attenzione si spostò sulle pistole Luger.


In seguito a macabri esperimenti reali eseguiti su cadaveri umani e animali vivi presso il mattatoio di Chicago, si ritenne che il calibro 9 mm non avesse abbastanza potere di arresto e che per una pistola non si potesse considerare un proiettile inferiore a 45 centesimi di pollice.


Così nel 1904 si decise di adottare la cartuccia cal. 45 ACP (Automatic Colt Pistol) con proiettile da 230 grani (14.9 grammi).


Nel 1906 venne indetta una gara, a cui parteciparono alcune delle più importanti case produttrici di armi dell'epoca (tra le quali la Luger produsse degli esemplari calibro 45, diventate oggi le pistole più rare del mondo).


Dopo alcuni test preliminari, la scelta si ridusse tra i modelli presentati dalla Savage Arms Company e dalla Colt, che furono sottoposti, tra il 1907 e il 1910, ad una lunga serie di prove, che vide nettamente vincitore il progetto di John M. Browning.


La sua pistola, Colt M1911 e Colt M1911A1 prodotta dalla Colt, superò un test durante il quale sparò 6.000 colpi senza nessun inconveniente.


L'arma venne ufficialmente adottata dall'esercito nel 1911, con la designazione di M1911, che muterà nel 1940 in Automatic Pistol Caliber 45, M1911. Inizialmente la produzione di quest'arma fu affidata esclusivamente alla Colt, ma prima del 1914 anche l'arsenale di Springfield, fu attrezzato a questo scopo.


Al momento dell'intervento americano nella prima guerra mondiale erano disponibili solo poco più di 55.000 pistole di questo tipo che nel corso del conflitto vennero fabbricate, oltre che dalla Colt, anche dalla Remington Arms Co. di Ilyon, NY e dalla North American Arms (Canada).


L'arsenale di Springfield, si occupò esclusivamente alla produzione dei fucili Modello 1903.


Complessivamente durante la prima guerra mondiale furono prodotte circa 450.000 pistole M1911 prevalentemente dalla Colt, visto che la Remington alla fine del dicembre 1918 aveva consegnato solamente 21.000 pistole e la North American Arms solo pochissimi esemplari.


L'esperienza maturata sul campo durante il conflitto portò, nel 1924, a piccole modifiche esteriori e il nuovo modello venne denominato M1911A1.


Quest'arma si distingueva dal modello precedente per i seguenti dettagli:




	La sede della molla del cane che costituisce la parte inferiore del dorso dell'impugnatura sulla M1911 era dritta e liscia, mentre sulla M1911A1 è arcuata e zigrinata.


	Il grilletto della M1911 è liscio e leggermente più lungo rispetto a quello scanalato della M1911A1.


	Lo sperone posteriore dell'impugnatura, facente parte della sicura automatica dorsale, nella M1911A1 è più lungo.


	Il mirino della M1911A1 è più largo.


	Sul castello della M1911A1, subito dietro il grilletto, sono stati praticati due sgusci che agevolano l'azione dell'indice sul grilletto stesso.


	Nella M1911A1 furono apportate lievi variazioni nella foratura e nella rigatura della canna.





Con la seconda guerra mondiale la richiesta legata all'arma corta da fianco crebbe notevolmente tanto che, sul finire del 1945, ne erano stati prodotti 2,8 milioni di esemplari, in diversi stabilimenti privati (Remington Rand Inc., Ithaca, Singer e Union Switch & Signal). La Singer fu incaricata di costruire macchinari e utensili per la fabbricazione delle M1911A1, con i quali venne poi realizzato un lotto di 500 pistole di cui solo pochi esemplari sono censiti oggi dai collezionisti.


I macchinari e gli utensili Singer furono ceduti nel 1942 alla Remington Rand Inc. di Syracuse, NY.


Le Singer sono le M1911A1 più rare e le Remington Rand Inc. le più numerose.


Dal 1945, con la resa del Giappone, non furono più ordinati nuovi esemplari, ma grazie alla intercambiabilità delle parti i vari arsenali statunitensi furono in grado di mantenere per decenni in servizio un numero di pistole sufficiente.


Oggi è infatti difficile trovare una M1911A1 che non sia stata revisionata in arsenale.


Dopo il 1945, l'arma rimase in dotazione come pistola d'ordinanza ed attraversò la guerra di Corea e quella in Vietnam, fino ad essere utilizzata, solo da alcuni reparti, anche nell'operazione Tempesta nel deserto del 1991.


Dopo che l'ultima M1911A1 prodotta aveva oltre 40 anni di servizio, si rese necessario passare ad un'altra arma corta per le forze armate americane, che tra l'altro erano le uniche ad impiegare il calibro 45 ACP in seno alla NATO.


Nel 1985, una commissione dell'aviazione statunitense decretò l'adozione di un nuovo modello Beretta, la 92FS calibro 9 mm parabellum e quindi la dismissione del M1911A1.


Questo nonostante il ricorso al Congresso, successivamente perso, dei Marines.


Grazie al suo notevole potere d'arresto, ancora oggi alcune versioni moderne costruite da varie fabbriche americane, come la Springfield Armory, vengono usate dalle forze di polizia americane (LAPD-SWAT, dall'Hostage Rescue Team (HRT)dell'FBI e da altri reparti speciali.


Il Marine Expedicionary Unit (MEU-SOC) dell'USMC impiega una versione M1911A1 modificata.


In USA (ma non solo) è ancora la pistola più amata e venerata, costruita da moltissime marche diverse in varie versioni e usata sia per difesa che per tiro sportivo.


Nonostante siano trascorsi oltre 100 anni dalla sua invenzione, la Colt 45 Automatica è destinata a rappresentare ancora per molto tempo il significato stesso di pistola.




DESERT EAGLE
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La Desert Eagle è una pistola semi-automatica di grosso calibro azionata a gas prodotta in Israele dall'IMI (IsraelMilitaryIndustries) per la Magnum ResearchInc.


Venne originariamente progettata da Bernard C. Bianca della Magnum ResearchInc. con sede negli Stati Uniti d'America, che ha presentato una domanda di brevetto degli Stati Uniti all'inizio degli anni ottanta.


L'azienda poi, ha sviluppato e detiene il brevetto del design originale della DesertEagle, successivamente rifinito dall'IMI (Israel Military Industries)


La produzione venne trasferita nello stabilimento Saco Defense, nello stato del Maine, dal 1995 al 2000, ma riportata in Israele quando la Saco venne acquisita dalla General Dynamics.


La pistola ha un funzionamento inusuale rispetto alla maggior parte delle pistole semi-automatiche, generalmente azionate a breve rinculo o a vampa di ritorno; il meccanismo di riciclo dei gas utilizzato nella Desert Eagle lo si trova più comunemente nei fucili.


Il movimento dell'otturatore ed il meccanismo di bloccaggio hanno una notevole somiglianza con i fucili della serie M16.


Il vantaggio del recupero dei gas dello scoppio risiede nel fatto che è possibile l'utilizzo di cartucce di gran lunga più potenti di quelle specifiche per le tradizionali pistole semi-automatiche, e permette alla DesertEagle di competere in un mercato prima detenuto dalle rivoltelle Magnum.


Per modificare il tipo di cartuccia camerata, basta montare una canna di calibro adatto, e la sostituzione della culatta e del caricatore, perciò il cambiamento per poter utilizzare altri tipi di cartuccia può essere attuato sul campo.


Dato che la 50 AE presenta un fondello dello stesso diametro di quello della 44 Magnum, la conversione tra questi due calibri può essere attuata sostituendo solo la canna e il caricatore.


La lunghezza più comune della canna è di 6 pollici (152 mm), tuttavia sono disponibili, ma meno comuni, anche le misure da 8, 10 e 14 pollici (202, 254 e 356 mm).




GLOCK 17 / 19
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La Glock - Esistono principalmente due modelli di quest'arma: la Glock 17 e la Glock 19, la 19 è identica alla 17 ma di dimensioni più contenute.


La Glock 17, (chiamata così poiché si trattava del 17° brevetto per l'azienda) è stata realizzata per sostituire la Walther P38 in dotazione all'esercito austriaco; nata come pistola con cartucce9 × 19 mm Parabellum, è stata in seguito prodotta in numerose varianti.


Prodotta per la prima volta nel 1983, possiede una caratteristica speciale, quella di avere il fusto costruito con uno speciale polimero che la rende estremamente leggera in rapporto alla potenza di fuoco. Inoltre questo materiale è resistente alla corrosione e agli urti; prove di resistenza a temperature estreme, di immersione in acqua e di caduta fino da 120 metri sono state effettuate e superate per soddisfare le richieste dell'esercito austriaco, norvegese e svedese.


L'arma in questione è inoltre costituita solamente da 33 parti, ciò comporta una manutenzione più facile da effettuare.


L'unica sicura esterna della Glock 17 è una levetta accoppiata al grilletto, tirando entrambi con una breve corsa viene tolta la prima sicura e continuando nella trazione si arma il percussore e vengono tolte due sicure interne; questo primo movimento è simile ad una doppia azione dopodiché continuando a tirare il grilletto scatta solo il percussore già armato, mentre rilasciando completamente il doppio grilletto si azionano automaticamente le sicure.


La Glock 19 è, come al 17, una pistola semiautomatica prodotta dall'austriaca Glock.


È una versione accorciata della Glock 17, più corta di 12 mm, prodotta appositamente per polizia e militari.


Entrambe le armi sono cal. 9 solo che la mentre la 19 ha un caricatore bifilare da 15 colpi il modello "17" ha un caricatore da 15 colpi.


Entrambe sono molto apprezzate per la loro leggerezza, rapidità di tiro ed affidabilità.




SMITH & WESSON
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Horace Smith & Daniel Wesson fondarono la loro azienda nel 1852 a Norwich, Connecticut, con l'obiettivo di commercializzare una pistola con meccanismo di ripetizione a leva che utilizzasse una cartuccia autocontenuta (ovvero comprensiva di polvere, palla e innesco).


Il primo modello non ebbe successo, e nel 1854 la compagnia ebbe grossi problemi finanziari che costrinsero i due soci a vendere tutto al produttore di camicie Oliver Winchester il quale seppe sfruttare meglio l'idea del sistema di ripetizione a leva e, basandosi su di esso, creò poi i suoi famosi fucili e carabine.


Nel 1856 Smith e Wesson formarono la loro seconda società per produrre una piccola rivoltella disegnata per utilizzare la cartuccia calibro 22 Rimfire (cioè a percussione anulare) che avevano brevettato nell'agosto del 1854.


Quest'arma fu la prima ad utilizzare munizioni autocontenute ad avere un certo successo.


Successivamente la Casa mise in produzione una pistola a rotazione, (modello 1867) con la canna ribaltabile verso l'alto per mezzo di una cerniera disposta superiormente sul castello, in modo che i bossoli potessero essere tolti, tramite una bacchetta di ferro situata sotto la canna, asportando il tamburo.


Notevole fu anche il modello 1870 la medesima pistola, ma con un estrattore a stella, che agiva contemporaneamente su tutti i bossoli, per effetto della spinta data da una molla, non appena si girava la canna sulla sua cerniera.


In tal modo l'operazione del togliere i bossoli ed inserire altre cartucce, era notevolmente accelerata in confronto al precedente sistema.


Seguì poi una serie di modelli di notevole successo tutti basati su questo meccanismo ma con il ribaltamento della canna verso il basso e di calibri maggiori.


Tra questi particolarmente popolari furono il modello "American" e il modello "Schofield" del 1875 entrambi in calibro 44 Smith & Wesson.


La Schofield venne fabbricata anche in calibro 45 per cercare di contrastare il successo della Colt Single Action Army, soprattutto presso l'esercito ma l'operazione non riuscì o riuscì solo in parte, data la fama che la Colt si era ormai conquistata sia tra i militari che tra i civili.


Ma la rivincita la ebbe con il contratto russo con le forze armate zariste.


Altro grosso contratto la ebbe con le forze armate messicane.


Negli anni 30 assieme alla Olin Winchester sviluppò su apposita richiesta dell'F.B.I. una munizione ad alta potenza e alto potere perforante (per l'epoca) in grado di bucare le spesse lamiere delle auto dell'epoca e comunque essere ancora ben potente su un uomo per contrastare la nuova criminalità organizzata e i molti rapinatori di banche che dopo la crisi del 1929 imperversavano nella nazione.


Questo calibro nato nel 1935 si chiama 357 Magnum.


Il 357 Magnum divenne il calibro più potente al mondo.


Dopo 20 anni il miglioramento della metallurgia consentì (grazie anche agli studi ed alle sperimentazioni del grande tiratore, cacciatore, nonché scrittore e giornalista del settore Elmer Keith) permise la nascita di un nuovo calibro, il 44 Magnum che per decenni regnò incontrastato come calibro più potente in commercio.


Di fatto era una modifica del 357 Magnum.


Nel corso degli anni tale arma ha subito numerose modifiche grazie anche alle competizioni sportive.




TESER
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Il Teser è un'arma da difesa nata all'inizio degli anni '70 dal miglioramento dei manganelli elettrici.


L'idea nuova di un certo John Cover fu di consentire la scarica elettrica a distanza mediante due freccette collegate al generatore di scarica ciascuna da un sottile filo elettrico isolato e sparato fino ad una distanza di 5 o 6 metri.
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